x Roma 
ili Giacessi] 


legittima 


ANNO XV. 


PREZIO DELLE ASSUGIAZIONI 


omo semana 
L Rogno, L2— LL 66 
Lo Lu 988 — a 49 add È ° 49. Nelle proviucio presso gli Uffici 
Adotsta; Germania ed BG i no de 1 CLI i priete platee iii pei: di Ae 2° Bi, A Londra 
Spagas, Portoi » _ RAT + li Cocil Street A E 
prioni rta A La lettore od i reclami devono esere inviati franchi alla Diterione da 
Gioraalo, — Non ni restituiscono { manoscritti. î 
Lo i all'Ufficio gen, d'annunzi eui Giornali 


ilio è province del 


Fd gii i Pegi Figa TA 
cia în cort tI sa: AD. D 46 0 47 ad alle Suocarsali în 
ca bi Tolédo, 53 ed ‘in Fi N 
Giornale Quotidiano pet ra ii te ri 


i soma, 26 Agosto | dell'on. ialoia, noi scrivevamo di non vo» : sono liberdli 6 che vivono senza pregiu-  nicipio, sponda la ta, In sei mesi 
coma, 0 As H lore, nè atti di parzialità, nè provvisioni ‘ dizi di sorta, e poichè questi hanno poca costrussero a Chicago oltre seimila grandi | ho aperto il catalogo degli esponenti è vi ho 
È | i vilonza, ma soltanto cho il governo  ficucia d'averla intera © perfetta nelle ' osì- Quelle cha si sono cosrulio e A Pr eenatr dei no- 
ire l'eorbasso infalto il prestigio della leggo, | scuole. governati d snelle crea duo anni si contano forse sullo dita. Ma | stri più bai nomi nelle arti belle. Dico | 
prestigi Di governative, mandano agli 000le- |}; si fabbrica, qui si specula sui terreni. È | sto volgendomi oltr’ Alpi, perchè. mon orti 


LE SUUOLE DELLE CONGR 


dei molisi cli 


retare la riap 
il 14 ago 
+ riforito per int 


non abbisogna d'ulteriori 
r dimostrare la giustizia di 


gli altri i qu 
tto: scuole, 


te siansi rifiutati 


se che si 


rizi 


Jto il divieto. 


1 lamenti e le 
clo ave 
ruali elericali, 


zione è di lode all'on. mini 


più 


giorni 


mpimento di 
sudo il loro t 


icon 


srevole Scialoia, 0 prima e 
rendora il debito omaggio 
di lui, por non indurre nel 


giudichino 


le coss alla sola s 


nÎ. 


come 


pas il 


ferma 
in ogni dova il debito rispetto alla | scuole, donde sentono dover derivaro tutta cosrando un albergo caloiale deogzione viene per vadere l'opere d’arte 
cita dato egli medesimo un | la loro forza avvenire, s'umiliano alla leggo | ©. giù quasi tuto compito si i all'Esposizione ito Pei mi casca la penna | tutta la Toro via, 8 che, per Dio! non fmi 
rovinato. Egli aveva speso nell’ e ho ehe un giro di volo | mai dei quadri. Ed a costoro dite che. ve 


logge, 
lodevo! 
tura delle scuole. 
Volla leggo, il cui impero 
vi cittadini, qualund 
tico, © sul gover 


tutto, offrendo così ai suoi avversa 


sampio dell'ubbidieuza e del 


di essa. 
l'ubblicando ieri Vallio 


i 
di inglesi per curiosità. In quella folla, nati $ sino al punto di farsi amare da ll L mpedi 
APPENDISE Fei Non potera mancaro a famiglia St- | Soxanbury, ella lo ha tatto si suoi lacci per | sentire, che se la sua esistenza divenisse così 
È xonbury. Il giovine Enrico, di dieci anni, era { farlo "nnisiorare; e quando quest’amore giunse | amara com'ella ha reso la mia, sarebbe una . 
=> 30 bel. ragazzo, snello e delicato, malizioso { all'apice, quando non sì poleri più nascon- { retriburione molto giusta. — ù lo da marinaio, più 
poi ed irrequieto all'eccesso, Già più d'una { dere, nè sopprimere, glielo palesò, ed ellalo | Senz'altro so no andò. lasciando la giovano guardò con 
Polla aveva cercato d'emancipaisi per correre | respinse, probabilmente con “disprezzo, perchè { inchiodata sul luogo, aflitta perchè comprete “e si alsò gro- 
dentro ‘alla cappelletta, ed alla fine vi riesci. | è povero ed ella è ricca. Non so come acca- | deva che improveri della signora Janson ‘addio. Ella in 
UNA NOTTE NEBBIOSA Appena se ne accorse, milady disse a Maria | desse, perchè egli nulla mi disse; ma l'ho | erano giusti. SUI principio a Soxonbury aveva | quel momento dimento? ‘ogni altra conside- 
d'spetaria 1, e corse dietro a suo figlio, {osservato it n e posso dire che il | amoreggiato con Edoardo Janson par l'ambi: {razion Îi oechi, fissi su di lui, si empi- 
su Ni si ritrasse dalla corrente della folla, | giorno in cui ella lo ha ridotto alla dispera- | zione d'essere ammirata. Ora ‘che l’amore si ricambio del “saluto 
e con grande sua sorpresa sintese improvvi- | zione, la snia vita non ha più un momento | era palesato în parole, ella intendeva di sep- fa 
% samente dirigere, in inglese, questa domanda: | di calma. Îlirlo mel suo seno per isradicarlo , © ri- a 
DALL'INGLESE — Ella è Maria Elisabetta Sexonbury? Le fresche guancie di Maria divennero pal- | mandò l'amante alfinchè ne facesse altrettanto. A 
_ Appunto — rispose seccamente. { hide, poi s'infuocarono; le parolo avevano col- {_—. Fui obbligato di mostrargli uno scudo 
della vignora HM. WOOD io dunque indovinato, Aveva inteso dire { pito nel segno ; ell'era troppo confusa per { per farlo uscire dalla cappella — disse lady 
= cho miss Ssxonbury era d'ana rara bellezza, | rispondere, e la signora Jonson continuò Esronbury ritornando tulta affannata col figlio : 
Shon mi fu dato spesso di vederne una si- | — Egli è venulo qui a passare alcuno set- | alla mano. fi A 1 prose 
smo da so deve riescire ad alli una male- | rimane meco, prima di rlornare "aci suo pazso | © Maria gli preso l'altra mano © ritornarono ] molo, 
" topo questo fatale con- | dizione come è stata Per lie, ‘sarebbe meglio | a stabilirsi nella sua professione. Ebbene, que- | a cet: Earico, contento dei suoi cinque lat alla 
Givea una settiman: dopo questo falle 627 {Che fosse un modello di deformità. 2.2 ieltimane le ha passato con li, signorina, | franchi, camminano tra le due dame, solle- | fine, dove si vedeva meglio 
pr ar città di pesca | che (26,5) Capisco — rispa con altezza | azichè con me, si ore to con li, signori | ento i nuvole di povero ad ogni pasto. | _ ll mare era calmo © olaris be 
A fto. Aî primo doprile | ‘== Ne poi mon ho il bene di conoscera. | merluzzo per non rilimie forse mai più n DI e tinto si mostrò limpido © | stante da gonfaro le vele; più di iran’ 
dovevano mettere alla vela colla marea del { Maria. bene di a 1 ; for mai più | ALE 1 marea fe spetta al tl rano Nar Le Fo una esta 
20% Ti pei pesca linda. a | __ Nn 1 oc ops sx, ome, va ll pesca dl mezz! — | ango tempo primo il porto rain tr | marone al ai esendo le daro vee 
hot completa di novi grandi e piccol, | Sono a madre eci evitando i o pasto | ripe MiB. quando ritornò a casa duo | busto. Mezza Io cilà er. lina qll altare | itominate csi brian ragi del sol; Ad un 
pi E to e ni plesì la sua intenzione, | e sul molo a vedere la "artnza di pescatori. | tstto un parapigla a capo del mote fee pre- 
avera 


con dieci 0 dodici 


hordo, 


pare 
rie del Nord. 


dava o veniva dalla 
pecialmente dedicato ai 
giorni era stata assedi: 
sciva difficile d'entrarvi ; 


erano i soli pi 


i fue a gara col loro lusso, poichè, debbo | foss n r rova un clam 
risparmi io figlio. Ecco perché non | figlio e trattato in tal guisa, che devo cor- | tinnia di voci, 
ella cappelletta del porto, | risparmiate. per mio ri i pericoli e disagi di questo viaggi soscere quella della madre, del parente, stato 
i Te Der trata colla sua famigli, © | rere i pericoli © disagi di quos ruEg Peo riconoscere quella è 5 con ai 
si X li 7 mone, avesse per taggine il corso 
di 10° ho compassione | dell'amante © degli mmie! in si disti- | del bello sbada 


nistro di pubbli 


i svolgimenti ' dero tanta molestia © cl 


rÉo e il maggi 


i cho i dirottori o le dirot- ! dalle quali il di 


utorità scolastica, e dich 
conformassero in tutto | prontezza colla qualo sî fece, dimostrandoci 


i della leggo. 


ida che il primo de- 'ci fa viflettero, e ci delta due. considera- | e di vedere i loro nati cresero nel TÉ | l'occhio vi 
a tratto fuori dalla penna dei | zioni. sl 1 Pagni 


è dunquo degno ciro si } La pr 
‘tertano losto în parole di congratula- | uno schiarimento, che, non chiesti ci per- { 


furono larghi di con- { pura forma, ma è anzi di ricercare dili- 
verso di lui che, severo eseculore gontomente la natura dell'istruzione che { 


a ‘ivuto il morito di non {vi si imparlisce. Poichè il cardinale la- na | 
| a ccntemplarne le grandi rovino © il più grande ! ("ultro che attiche, stuona terribilmente. con | 

provvedimenti stati presî dallo- | docreto dell'on. | 
i 


gua delle loro pas 


reto dell'on. 


iacrollabile volontà di mante- 


sio, acconsentendo alla riaper- 
Nulla vi è di sopra | governo, un altro fatto chè pare lontano | che l'incendio si apice 3 


soverno sî è pur sottomesso avanti a | nui 


tre con quattro © cinque, e tutte si 
mo pel viaggio anuuale alle pes 


Le «trade erano affollate di gente che an- 


catorî, coi loro parenti, ma 
tutti gli abitanti della città, è sopratutto gli 


Martedi, 27 Agosto 1872 


LB ASSOCIAZIONI SI RICRVONO 

Us del Giornale, via $. Maria in Via N, Ba 
dadi ie dt 
postali. 


Ta Terizo all'Ufficio suocuraala dai 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estarò devono pagirai fn ‘oo. 


‘arte. Del resto mi affrett 


che si credesse impallidita ii 
DE e 


i 
! nella quale sta Jassua forza © la sua salute, } i i loro figlioli. Questa spocialo | più fucile e sì richiedono meno capitali. Che 


REGAZIONI | 4 FIISS 
| contro qualsiasi opposizione; la quali cose | condizione di cose, oramai cvidente, men- ! gli abitanti poi si lamentino del rincarimento rte in Italia ha, come altrove, 
ie han di piaco di ripetoro ora, © lo facciamo | tre che ci fa vedere quanto. poca sia la | do pigioni e doll mancare di quartieri, | subito le modificazioni volate daî tempi. ila ? 
3? Il prezzo de’ terreni non è au | tentennato in mezzo si nestri sconvolgimen ’ | 
! 


sulla via da prendere, sbalzsta or qua or !à 
dalle influenze degli avvenimenti. Ma l'arte 
è sul progredire, come ogni cosa in Italia, e 
vi sono dci giovani pennelli che promettono 
un avvenire pieno d’allori. 
Benchè voi visitiate di sfuggita un’Esposi- 
zione, pure vi è quel cotal quadro che vi ob- 
bliga ‘a fermarvi, e pare che vi dica : « Guer- 
dami 
Cotesto guardami me lo disse il Maramaldo 
del Pogliano, il Genio di Frantlin del Monte- 
verde, dne telo del Chierici, una del Morelli, 
cd affre, ma di esse parlerò dillsamente in 
seguito. 
Ora voglio dire dae parole, alla Direzione 
sopra alcuni quadri che vorrel non aver visti; 
e che mi dissero : passa oltre. Un difetto ge- 
nerale 2 tutte le nostre Esposizioni siano’ esse 
permanenti 0 no, è quella dannosissima borità | 
| d'animo di tutta le Direzioni, la quale fa ‘ac- 
cettare loro ogni qualunque opera venga loro | 
‘am_{ presentata, mettendo per solo caso di rifiuto 
i | loffesa alla moralità. Questa condiscendenza 
è dannosissima all'arte. Le Esposizioni non 
lebbono essere solamente una facilitazione al 
rendere, ma debbono sopratutto essere uià 
educazione per l'artista ed un onore. L'ar- | 
lista deve ritenere come um primo giudizio 
favorevole, ®© quindi come una prima ricem- 
alle sue fatiche, l'essere ammesso al- 
l'Esposizione. L'accettare certe tele è un grave 
danno per l'artista, perchè è il lusingarlo a 
continuare per una strada che dovrebbe ab- i 
bandonare, ed è un danno non meno grave 
pel pubblico, perchè è un guastargli l'oè- 
chio, invece di educarlo al bello. Nè vale il 
dirmi che chi fa male può in seguito far me- 
} glio. Nell'arte non serve il buon volere, non 
lo fatiche, non la perseveranza quando manca 
il fuoco sacro. E questo, avendolo: dalla na- 
tura, si può sviluppare colo studio, ma non 
avendolo non si acquisi 
Vi sono dei quadri, vi sono delle statue 
che io non vorrei nemmeno. in cucina, ma 
pure osservandoli chi è dell'arte vi scorge un | 
non so che di dificilmente definibile che è 
la scintilla. E questi, benchè sbozzi informi 
accottateli, ed incoraggiateli. Ma vi sono in- 
veco dei pennelli che possono imbrattar_ tele 


| tanto più volontieri quanto più gli alti ragionevolezza di coloro che vorrebbero } che 1DPer 
nolo nazionali d'ogni Ins0gna- | Eni ip 


la maggior è 


gna esser ben csigenti per pre- 


istru= 
dello scuole È patroni delle scuolo oggi riaperto ci par- { privare le 
che noi ab- 
colla conseguente 
arione ministerialo, «è così chiara 


e 

JOSIZIONE ARTISTICA DI MILANO 

(Corrisp. particolare dell'Oriaone) 

22 agosto. — Uno scrillore 
on rammento Îl 

nome, dettando i migliori precetti per la di 

sposizione delle opero d'arte in una galleri 


dice, richiedersi la inaggior semplicità, lo nu- 
, affinchè. l'occhio non 


monto, È Le nostre scuole debbono essor: la Commis- 

o la | nate cho i padr i 

i tutta la loro fid 

ora giusto | il grandissimo interesso che il Vaiano (lor figliuoli per da certezza di trovarsi 
credo davero nell'istruzione della gioventi, | una istruzione adeguata ai loro desideri 


d'adottaro | provvedimenti che loro dio- | mici della libertà, ci fa sentiro ad un | 


i questa. Pi- | sati tolti. 
domo di } La sottomissione del V 
ali: fanno in - italiana, cho nelle dichiarazioni del: card 

| 


significaro j 


aprirlo alla ' argomento , sì contiene manifes 
rarono | è cosa degna di nola; ma la faci 


n > . spetto do' principîi morali © ad un tempo | 
ima è piuttosto una informazione, } nell'amore alla patria 


fumi È À 
tutto il nuovo fabbricato, io avrei risparmiato 


| 
iù 


EMPIO AI. MUNICIPIO ROMANO È anche i denari sposi nella facciata d’ingresso. 
per nudità 


tro, stato per | mettiamo di dare ai nostri a 


4 ) i UN 
0 ai vituperi i è che il diritto del governo non è solo di | 
ri 


Ua 
Jort (Rhode Island, Stati Uniti) 


scrive da New dità, 
9 pgostor: | lofatti quel po' di 
senza dimensioni in uno 


Chicago | tante, con un peso di colonne d'occasione tut- 


ico > nu 
rchitettura messa insieme 


stile che ne richiede 


egregio nostro ai 


} seno stato una quindicina di gion 


questa; ma | trizi o il maggiordomo di FUCONO | fisrgimento fate, dee e glo 


vito © la giu- | dolenti che altri abbla dato cagione al }_ Chieaco è per una buora mt gionale i vali 
Lopes i ambienti, in gallerio vastissime e ben rischia- 


aloia © s'affrettarono a 5 

”, 3; ne invernale faccia la sua apparizione , dotta - dg 

no: l'annullamento, adempiondo 10% £°0%.t tenimata al commercio © agli alfri sarà | rale, n 1 ch ho Pasl, dinanzi a mè mede- 
i simo questo gran punto d'interrogazione: è 


poi, vorranno | chi 
alla ‘condotta | condizioni a ciò voluto dalla leggo, ci, rifabbricat 
Su la edifici distratti, seimila e più | egli un così gt 


pubblico Vo- sembra naturale il credere, cho oggi APE, T sono stati eretli di nuovo in meno di sei mesi | di sempl ‘edilizia ? Il mio me fecemi due 
Hi somini 6 | dinoranco puro agli isitutri el all sti | al giorno dl incenio. Lo ristrzion, sono | risposto, me rio 
tutrici di tutte le loro scuole di comuni» j molto più buone è più solide che mon fossero | jrettrice forse non avrà avuto i denari per 
caro ai loro alunni una istruzione reli- ! Prima. Ciieaie bien brori porta da 80 a | far meglio. Ed è miglior gestione il fsr poco 
bbiamo appro- | giosa sì i Sp a ili, } che il far debiti. A questo proposito mi sov- 


Stan male questo movo genere 


ma italiana, per iscanzaro 2° SÒ anzichè scemare in prezzo, divennero più pre: a cere ii 
bia. cosi | ll doloro di vederno altro richiuso © al ziori. i: sata una era fortuna, 02 Chicago si Reg vio Ino dai] 

Î & increscli di dover loro ! trovasse in un paeso dova. Gorisce il crodito, 1 | Che A (gpevedri 
Camini il rincreseimento di. dover. loro | {evase (n So MIS i revarono nei grandi cen- | data somma, ma all morente di sacciare i 
In questa | dispiacere. . fon negozianti, Ruova-Vork, Filadella, Boston, ece., | cordoni della borsa, vi fece. un cotal nodo 
La soconda considerazione è questa, cho | i mezzi in abbondanza. per ricostroire la città © | gordiano, che non vi fa Alessandro milanese 
re i clericali, a conser con ossa lo proprie fortune. Ia seconda risposta è al- 
mentre i clericali, a conservare lo loro | ©°t.&%% nico, che al tempo delli aa 


cendio stava 


dano a vangar la terra. In questo consiste il 
vero talento dì una Commissione. direttrice. 
È la Commissione di Milano che è composta 
d'uomini di incontestabile talento, ebbe il 
cuore troppo tenero e fece male. Nell'arte 
più che altrove sta il dello: nom quantitoa et 
qualitas. 

Ora che come vedete ho sfogalo ina buona 
dose di cattivo umore, lasciato che s'apra 


italiana © no riconoscono effettivamento il | {91 di 
| tella di duo milioni di dollari: La do inar- | all'Esposizione : e chi vola vedo di sfuggita, 

assai prossimo, | ae, il mio amico fa vedia in carrozza matite © chi vedo di stggita 8 cattivo giudice © per 
| dare 21% ta demanda dove pensano di diri: | gior cronista, Non ale quindi calcolo di quello 

domanda drima stazione del i: | che sto per dire, chè ritornando domani forse 

riali onde ricostrurre Ì mutorò pensiero, ma per ora mì, paro d'a- 

Ser visto nel mio volo molte tele. colorate, 


si esercita del | da questo © gli è tuttavia 
quo no sia il {ci fa meditare; ciò è il gran numero dogli | dala riepon 
no, e alla quale | alunni cho qui frequentano lo scuole te- (E per ordinare i mi 


te da religiosi, in comparazione di quelli | l'albergo. Domani ricom rò a elevare il mi n 
ri l'e- | che vanno alle scuole pubbliche. Cotesto Kiando edifizio sopra un disegno anche più vasto. | ma pochi quadri, molti marmi, ma ben. pe- 


| 5"nanti edilizi ‘aveto voi fabbricati in Roma, | che statue 
dacchè è divenuta la capitale d'Italia? o sat. sizione nazionale il trovare slo 


1 rispelto verso | fatto si capisce © si spioga facilmente; 
3 l'istrazione religiosa è desiderata dai pa | | Noi non ci sentiamo in grado di repentino | una Lun Eeporizione (ele ed una mezza dos | l'Esposizione, e 3’ apre il 20, lasciata che io 
l'ultimo decreto È dri di famiglia, eziandio da coloro che più { a questa richiesta. fisponda per noi îl Mu- [ina di bei marmi, non è consolante per {mi Pesorba i soliti discorsi. d’ inaugurazioni, 


—— 


gnorina Maria, ma non posso impedirmi di 


e zi a Ri i 
init gono in buon numero sia | gior 


tima, ovvero qual: | credeva cho il cuore mi si speszasse, © nel- 
‘Non mi permettono | l'affanno desiderava ch' lla, bella signorina» 
fosse morta prima d'avere accalappiato mio 


nazionali che vi ven 
por rimanervi qualche se 
Che anno. I miei mezzi 


pescatori. Per tre | mi sono ma 
Pie modo clie rie- | bramereì di tutto cuore 
gli accorrenti mon | avese fitto altrettanto, 0 10 

veduta. Ella lo ha preso a zimi Ì 
Jellezza, colle sue arti, colla sua civelteri», 


che mio figlio ne | dimenticarla © Teen I 
queva per la forma più svelta e gli attrezzi 


| di miglior garbo. sto costegri® 


jon ne provo alcana per 
alla propria 


che io.vi faccia mon 
è non di volo e poi ripren- 
a che ora depongò. 


PROCLAMA DEL PRINCIPE MILAN 


Togliamo dalla Presse il testo del procluma 
del Milan in occasione del suo avve- 
nimento al trono della Serbia 


io popolo ben amato! 
Giunto all'età maggiore legalmente prescritto 
ma sovrano della Serbia, io assunsi oggi il 
paese, in conformità al hat! impo 
Costitarione del paese, nella mia qua- 
Fina ereditario della Serbia per la 
io € la volontà del popolo. Serbi ' Al 
io, ancor giovane e inesperto, sali il trono 
ia, quattr'anni or sono, scorsi nel giubilo 
con ci voi mi accogliovato, l'espres- 
vostra riverenza per i mioi illustri 
eh' essi eransi 


Li 


Hi 
te 


Th 


£ 


i 


tranquilib. 


Fratelli 1 Dinnanzi a tale fedeltà dimostrata 


solenne parola di pi 
por esser degno 0 
fedele continuatore delle idee nazion 


davozione ed al vosiro palriotismo, io a 
oggi un gradito dovere, manifestando la 
vrana gratitadino ai rappresentanti della nazione, 
Alla landwer, all'esercito stanziale, al clero, agli 
impiegati, ja tina parola, alla nazione tulta, che 
nel difficile momento accolse con acclamarione il 

llo degli Obrenovitseh. Sono compreso da 
Saniclare connota per qugli semini bene 
meriti © patriolici che, chiamati alla. Reggenza 
dala fiducia del popolo, mi circondarono delle 


Mera ETTI Mematsi della Costituzione derivata 


Ì dall'accordo fra il popo'o e la Reggenza, sono 
| tieto di entrare al governo in qualità di principe 
eostitazionale. Consideriamo tutli come un dovere 
da conservazione di questa baso dell 
mosire istituzioni nazionali, la quale contiene in 
sì la guarentigia dol nosiro sviluppo, Questo 
ati nazionale pone in grado di lavorare, 
‘mpione all' Assemblea nazionale , per l'incre- 
muito della prosperiià nazionale În tutti i sensi, 
Antorchè i fatti dal nostro Principato 
sotto‘ogni riguardo siano considerevoli, ci ri 
tottavia è risolvere un gran numero 
| difcili; onde poter commettere con Oducia la 
‘continuazione dell'opera alla generazione futor: 
Gl'impiagati dello Stato sono sopratatto chi 
amati a coadiuvarmi nell' adempimento di questo 
difficile assunto. Mentre li confermo oggi negli 
impieghi e nello dignità loro, raccomando ad essi 
mpiere incessantemente modo coscien- 
iso È che loro incombono per il bene del 
frese. Ma- tutt i mostri sforzi rinscirebbe 
sufficienti sensa il concorso de 
4ò invito pare tatti i Se ai 
(ol patriettismo che li ha sem 
nodal'ttto che to vi riconolbi in tutt le con- 
giontore, anche le più difficili, quali amici del- 
l'ordine, cittadini devoti ai poteri legali © fedeli 
esccntori della legge, voi avele procurato alla 
Sérbia W stima generale. Le nostre premure deb- 
dono esiere diretto nom ‘solo a serbare incolume 
questa ‘stima, ma eziandio a renderla più grande 
ancora. Sarebbe deplorabile se noi dovessimo 
perdere la; menoma. parle di ciò che i nostri 
acquistarono , e sarebbe poco meritevola 
la parte nostra se non dovessimo aggiunger 
giù ancora. 
imanele danquo sempre su quesia via sala- 
vostro princi 
fermamente risolto a consacrars 
alla vosira felicità : la Divina Provvidenza ci ri- 
compenserà largamente dei nostri sforzi . patriot- 
(ici,.o;la. nostra patria diletta. assumerà rapida- 
mente quel posto fra gli Stati più progrediti ella 
civiltà, al quale le danno diritto le molte virtà 
tetta nazione serbica. 
Dato a Belgrado jl Se agosto 1872. 
lilan M. Obrenoi 
prinsipa di Serbi 


ch 
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= dion «molto, da quanto posso vedere. 
Però non. potrà partire che colla marea della 
sserà par:iepiccoli lavori di ristauro, 

— Felice. giorno, miss Saxonbury! Vedo 
che esce di buon mattino. 

Ella si voltò in fretta a quella voce © tro- 
‘vossi.in faccia al signor Yorke, il quale venne 
pure in quella città francese forse per. cer- 
care il momento opportuno per; dirle ciò che 
aveva-pensato di dirle alconi aîni prima. 

;- Si:venne a vedere la partenza dei bat- 
delli da pesca — rispose ella porgendogli la 
amano, i 

v-—Dificilmente mi sarei immaginato che 
una Aobtiglin: di miserabili. batelli fosse uno 

= “spettacolo degno da far alzare una signorina 
così. per tempo. 

—:@h, signor Yorke! Guardi: quanti ia- 
glesi ci sono; quasi tutti. quelli che cano- 
ciamo. sono qui. È una vista che per molti 
di.moi ha il diletto della novità. 

s_Veggo,.che il. suo amico Janson sa far 
prova-di coraggio. — disse .egli ironicamente. 
sei Ne sarento sbarazzati per un tempo. 

‘— È probabilmente per sempre — rispose 
sasa: cin.finta indifferenza. Prima che ritorni 
sente, pe caro ci rino a. casa, 

ssredòsparo. anch'io. Mi sorprende che 
Jady.Saxonbury «l'abbia. condoWta in questo 
-baeso, ib che ci. .rimanga. Queste. città del 
“a sono .degne...di miss Saxon- 

Ur y. 

ie Bla resta. qui. perchè Enrico impari il 
francese —- disse, Maria. 
— Ed affinchè lo impari con facilità, lo 


ROTTE DEL PO A GUARDA FERRARESE 


Nella Gazsetta Ufficiale del 24 agosto cor- 
rente sono stato pubblicate due relazioni, 
data dei 4 e 20 luglio ultimo, nella prima 
delle quali la Direzione tecnica, istituita per 
le opere d' interclusione delle rotte avvenute 
nell’ arginatura destra del Po a Guarda For- 
arese, e composta dell'ispettore comm. Ca- 
valletto ed ingegneri capi Luciani e Natalini, 
espone le condizioni delle rotte ed il piano 
generale delle opere progettate per la loro 
chiusura, mentre nell'altra essa rende conto 
delle operazioni che hanno condotto alla de- 

finitiva interclasione delle due rotte, la quale 

fa, come è noto, portata a compimento il 22 

luglio suddetto. 

Non è qui il luogo di addentrarsi nell’ e- 
same dei particolari tecnici di quelle due re- 
lazioni, dettate dal relatore signor ingegnere 
capo Lanciani con quella chiarezza e quella 
eleganza di stile che distinguono i suoi scritti; 
ma solo vogliamo rilevare come dalla prima 
relazione risulti quanto gravi fossero le avve- 
mute rotte; poichè quelle dell'argine maestro 
presentavano una larghezza di 280 metri alla 
bocca superiore e di 195 metri nella infe- 
riore, mentre poi gli squarci corrispondenti 
della coronella avevano una larghezza di 280 
© di 300 metri. 

Presso la rolta a valle della coronella, la 
quale fa la prima ad aprirsi, esistevano gorghi 
irregolari e profondi oltre # metri, ed im- 
mensi guasti pure sì presentavano nelle argi- 
nature tanto fra le due rotte, quanto ancora 
nell’argine maestro al disotto della impica- 
gliatura inferiore della coronella; sicchè, oltre 
a provvedere l’immensa mole di materiali ne- 
cessaria alla chiusura delle rotte, si ebbs nei 
primi tempi a lavorare indefessamente. per 
risarcire questi danni e scongiurare il peri- 
colo di una terza rotta neil’ argine maestro 
che si mostrava imminente. Inol're dai rilievi 
eseguiti si riscontrò che alla data della sud- 
detta relazione uscivano tuttora dalle bocche 
della coronella più di 4700 metri cubi d'acqua 
al minuto, cioè assai più della metà dell’ i 
tera portata del fiume Po. 

Da tutti questi fatti rimane comprovato quali 
immense difficoltà vi fossero da superare per 
condurre a compimento la chiusura delle rotte 
chie si operò opportunamente lungo la linea del- 
l’argine maestro, anzichè lungo la linea della 
coronella, ove le difficoltà ed i pericoli sare! 
bero stati anche maggiori ; e l'essersi otteuuta 
la chiusura delle rotte in meno di venti giorni, 
dopo che si era definitivamente stabilito il 
piano delle operazio1 irsî, è una prova 
evidente dell’operosità instancabile degl’inge- 
gneri, e dell'energia colla quale si eseguirono 
i lavori, cui prestarono un'efficace ed utilis- 
sima cooperazione i Reali pontieri. La chiu- 
sura delle rotte si operò, associando l’impiego 
della tela all'applicazione dei metodi ordinari, 
© come mezzo ansiliario per compiere rapida 
mente la stretta, essa riuseì di utile rimedi 

Nè mancarono fino all'ultimo gli accidenti 
imprevoduti a contrastare il buon esito delle 
operazioni, poichè la mattina del 40, press 
il castello di presa della rotta superiore si 
manifestò un copioso getto d'acque che tre 
volgerano sabbie nerastre, ed alcuni pali del 
castello si pescarono. A furia di sassi, di bu: 
zoni, di sscchi pieni di ferca © di ciottoli, 
tentò di frenare questo disfacimento del fond 
ralò una tela per arrestare il corso dello 
acque, ma la palafilta già scalzata s'infranse 
in parte sotto la pressione delle acque, ratte- 
nute dalla tela; sicchè convenne squarciarla, 
non restò altro compenso che quello di for- 
mare una coronella di sassi e buzzoni din- 


nanzi alla sconvolta palafita, e con duegiorni 
d’indefesso lavoro riuscivasi ‘a farla emergere 
dalle acque ed a scongiurare la minacciata ro- 
vina degli ormai compiti lavori; ed il giorno 
successivo si potè conseguire la totale inter- 
clusione anche di quella rotta, mentre il 20 
era già stata chiusa la rotta inferiore. 

Per far poi acquistare una più esatla ia 


manda in una scuola dove trovasi in mezzo 
ad una dozzina di ragazzi inglesi, che si di- 
cono tra di loro le più graziose i npertinenze 
in vero inglese. 

— Noi non andremo a fare società con 
quei porci di mendicanti francesi — inter- 
ruppe il piccolo Yorke. 

— Porci! — ripetè egli 
tosto civile, signorino. 

— In ogni caso è così che ci chiamano — 
rispose il ragazzo. — Gros cechons. d'An- 
glais. 

Ritornando in città, quando farono ‘ella 
porta il signor Yorke prose congedo ed andò 
in un’altra direzione. Poco dopo tre 0 qua tro: 
ragazzi maggiori di lui di qualche anno ven- 
nero a parlare col picrolo Enrico, il quale 
‘sembrò tanto dilettato dalla proposta, che, 
voltosi cogli cechi scintillanti alla sorella, le 
disse: 

— Maria, posso andare a pescare? 

— A pescare, neanche per sogno! Sai bene 
che ls mamma starebbe colla febbre addosso 
per tutto-il tempo che staresti fuori. Ella non 
ti permette mai d'avvicinarti all'acque. 

— Non c'è alcun pericolo, miss Soxonbury 
— s'interpose uno dei: più anziani di. quin- 
dici o sedici anni. — Noicandiamo in battello 
sul canalo per un miglio o due, ti sburchiamo 
e si pescherà. [on può: essere esposto oil 
alcua rischio: siamo avvezzi a condurre il 
battello ed abbiamo ,le:nostre provvigioni. Si 
rasta di passare la giorn 

— È impossibile. che io accordi 
‘spose. Moria. — Può domandare a sun madre, 
ma sono certa che sarà inutile. 


— Siete pint- 


della mole ed entità di tali opera, aggiunge- 
remo che la terra portata per il rinforzo e 
ricostruzione degli argini somma a circa 470 
mila m. c.: furono annegati o pressochè 37,000 
metri di di sasso di Mon- 
selico, più di 347, volpastri, 87,000 
buzzoni; furono piantati oltre a 9,000 pali 
dabete lunghi fra i 6 0 gli 44 metri e della 
grossezza ila 0,20 c. a 0,30 c.; furono for- 
mati 4350 m. c. circa di ponti di servizio, 
è posti in opera oltre a 3,500 m.q. di tela. 

A ragione, adunque, e con legittimo orgo- 
glio la Direzione chiude la sua seconda rela- 
zione dichiarando, che « essa ha la coscienza 
« di aver fatto il dover suo raggiungendo 
« l'intento con una mole coxune i 
e noi abbiamo fiducia che ogni persona i 
parziale, leggendo quei documenti, ai quali 
farà seguito un'altra più estesa e completa 
relazione tecnica, confesserà che, in quelle 
circostanze, la Direziono ha con energia 0 
solerzia adempiuto il dificilo incarico, © si è 
resa benemerita del paese. 


—_—_—e _e—_—_—_—___— 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Finenzr, 25 agosto. — L' ultima adu- 
nanza generale degli azionisti della Ronca to- 
scana, sebbene fosse animatissima, si può rias- 
sumere nello parole : much ado about nothin 
che servono di titolo ad una commedia di 
Shakespeare, poichè, dopo quell'adunanza, le 
cose rimasero nello atalu quo ante, e le vivaci 
discussioni pro e contro la riforma ed il rior- 
dinamento di quest’Istituto di credito nonap 
prodarono ad altro senonchè a for si che le 
sue azioni, le quali il 22 erano a 4,73, l’al- 


tro ieri subissero l’ingeate ribasso di 33 lire, 
scendendo a 4,680. 
Ora, che non vi è più'rimedio , parecchi 


azionisti riconoscono qual grave errore sia stato 
quello di non fondere la Banca Toscana con 
la Banca Nazionale, e questi appunto sono fa- 
lle riforme che la progredita scienza 
economica suggerisce ; ma, in quanto aglial- 
tri, fedeli alla massima del così faceva mio 
padre, non vogliono sentire a parlare di ri- 
forme interne nè di modificazioni allo statuto 
organico, selbene riconoscano che, costituita 
com'è attualmente , la Banca toscana fallisce 
al proprio scopo, nè può rendersi utile quanto 
dovrebbe al commercio ed alle industrie dello 
provincie toscane.. 

Se, nell'inminente adunanza generale degli 
azionisti della Banca Toscana, la vittoria debba 
rimanere ai progressisti od a quelli che non 
sono tali, nessuno può dirlo, ma è sperabile 
almeno che în quell'adunanzo si prenda qual- 
che deliberazione decisiva. 

L'altro ieri, dal nostro. Tribunale correzio- 
nale furono condannati a 10 mesi di carcore 
ciascuno tre indwidui del contado che, per 
non prestare servizio militare, ricorsero alla 
volontaria mutilazione delle dita delle mani. 1 
giudici, lo si sa, g:udicano secondo i dettami 
della loro coscienza, ed i Joro giudizi non si 
discutono che una volta in mille; ma nono- 
stante ciò, io non credo di venir meno alle 
convenienze sociali nè al rispetto a cui ha 
ritto la magistratura, digendo che, secondo il 
mio debole parere, quando un giovane forle, 
sano e°robusto, ricorre al vigliacco espedientò 
della mutilazione voleptaria per non pagare 
il suo debito alla patria, è pena troppo mite 
1 infiggergli soltanto dieci mesi di prigionia. 

Mi si annonzia che, a giorni, per cura dei 
promotori del Fasci io, Federazione dei 
lavoratori delle provincie toscane, (nuova So- 
cietà operaia cui diedero vita alcuni dissi- 
denti della Fratellanza erligiana), sarà pub- 
blicato settimanalmente un periodico demo: 
cratico-sociale che s' intitolerà: /L Fascio ope- 
aio 

Quando ne abbia letto il programma od _il 
primo numero, ve ne parlerò alqua 
lungo, e vi dirò se egli sia prop 
quegli scioperi che, in questi ultimi giorni, 


Il piccolo Enrico prosegui la strada di cat- 
tivo umore acconto 2 sua sorella. Quando 
giunsero al collegio suonavano lè nove, ed 
alcuni scolari cominciavano ad entrarvi; egli 
le disse: 

— Vado ora a scuola. 

— Mai più; non lai ancora fatto colazione. 
Vieni a far colazione © ci andrai dopo — ri- 
‘spose Maria. 

— Non ne lio bisogno di colazione. Mi 
preme di non pigliare un segno di negliganza 
per essere arrivato tardi. È colpa tua d'es- 
serci fermati tanto tempo sul molo. A rive 
derci. 

— A rivederci — ripetò ella, senza fare 
troppa attenzione, perchè îu quel momento 
passava il signor Janson, la cuì vista 
dimenticare ogni altra co 

‘Alle sei, quendo si misero a tavola, il pic- 
colo Enrico manca. Sua madre, supponendo 
che lo avessero ritenuto a scuola , come allo 
volt» accadeva, cominciò a pranz ro di c 
tiro umore. Domandò al servo.a che ora era 
venuto dalla scuola a farc la colazione di 
mezzodì. Questi rispose che non era venuto 
affatto a colazione. La signora andò in furia, 
diceva ch'era rovinare la salute di suo figlio 
il fargli mancare due pasti ; che quel maestro 
dovava essere un orso. Ordinò al servo d'an- 
darlo a riprendere per forza s© fucsssero op- 
posizione,; e di minacciarli della polizia o del 
procuratore imperiale. 

Si serxo se ne andò adagino al collegio, ma 
ritornò indietro di gran corsa, Il signorino 


| non era andato affatto a scuola quel giorno, 


e perciò doveva essere punito l'indomani. 


alcunî pescatori d'acqua torbida tentarono in- 
vano di provocare nella nostra città, di dove 
convenne loro partirsene con un palmo di 
naso, e facendo la figura dei pifleri di mon- 
tagna, cosa che fa l'elogio del buon senso 
degli operai fiorentini 

AI R. Politeama Vittorio Emanuele piace 
assai l'opera del'investro C. Pedrotti Tutti in 
maschera, che è eseguita discretamente bene. 

Ragabas, la troppo nota commedia del Sar- 
dou, cho tanti chiassi provocò a Parigi, a 
ione, a Marsiglia ed a Nimes, ieri a sera, 
incarnato în quel simpatico e 
sta ch'è Luigi Rellotti-Bon fece la sua prima 
comparsa sulle scene dell'Arena Nazionale, e 
vi ebbe la più festosa accoglienza del pari che 
tutti gli artisti che lo attorninvano, sebbene 
l’incostanza del tempo autorizzi a dire che, 
ieri a sera, Ragabas fa unn commedia con 
intermezzi di pioggia e relativa apertura di 
ombrelli. 


dello scioglimento di dun circoli repubfilica 
ad Avignone, Ki 

Leggiamo nel Journal de Geniee del 2 

« Il tribunale dell’Alabama ha tenuto 
seduta da mezzodi a tre ore. Si crede che sir 
Noundell Palmer abbia di nuovo preso la ju 
rola per rispondere agli aveocati america; 
sui diversi punti di dettaglio e specialmente 
sulla diligenza sufficiente (due diligence) che 
l’Igghilterra avrebbe dovuto spiegare per im. 
pedire l'uscita e l'epprovvigionamento delle 
crociere. 

« Si continua a sperare che, grazie all'in 
cessante lavoro di tutti è membri della con. 
ferenza, la sentenza potrà essere pronuneisty 
prima del 15 settembro. 

NC Ul tribunale si è aggiornato a lunedi l 
sig. Staempiii aveva proposto marted 
del concorso musicale pel quale tutti que 
gnori aveano ricevuto un invito, 

‘aggiornamento non fu accettato. » 

Lo stesso giornale ha da Berna, 
il seguente dispaccio: 

« Il Consiglio federale trasmetta al governo 
di Ginevra una protesta di monsignor Agnozzi, 
incaricato d'allari della Santa Sede contro la 
legge ginevrina dell’8 febbraio concernente le 
corporazioni religiose e il decreto legis 
del 20 giugno, che tratta dell'esecuzione 
quella legge. 

4 Questa protesta è concepita in termini 
molto moderati. » 

Un altro dispaccio da Pr annone 
zia che il Consiglio federa ratificato la 
convenzione conchiusa tra l’amministrszione 
del Gottardo e il sig. Luigi Favre, relativa. 
mente al traforo del gran tunnel del Gottardo. 


Leggismo nella Gascelta Ticinese 


in causa 
is. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Journal des Debate: 

« Il Times pubblicava ieri un dispaccio da 
Parigi secondo il quale il sig. Thiers avrebbe 
îl progetto di apportare alcune modificazibni 
allo stato attuale delle istituzioni politiche 
della Francia. Così egli proporrebbe all’As- 
semblea di istituira una seconda Camera che 
sarebbe una specie di Camera alla, e della 
quale l'Assemblea determinerebbe il modo di 
formazione. È col consenso di questa Camera 
superiore che il governo avrebbe il diritto di 
sciogliere la Camera dei deputati. Noi non 
sappiamo ss le infermazioni del Times sì 


23 agosto, 


no 
esatte e non crediamo, in ogni caso, che sia f « Un telegramma del tenente-colonnelto, st- 
il momento di discutere i progetti che si at- | guor de Saussure, datato da Trousilla il 14 


tribuiscono al sig. Thiers. Tutto ciò che noi 
possiamo dire si © che sarebbe, nelle presenti 
circostanze, un sbbastanza grave affare la for- 
mazione d'una seconda Camera, s bbene in 
massima vi abbiano degli eccellenti argomenti 


corrente, apnuncia che la barca, Ja quali 
stata disposta per gli esperimenti di tiro che 
vi si eseguiscono alla presenza del sig. Thiers 
fu colpita in pieno da uno dei canzor 
nati dal Censiglio federale al governo fr 
cese ad una distanza di 3000 metri. » 


a fr valere în favore d'una tale istituzione. 

Non bisogna dimenticare inoltre che l’Assem- | 11 Times del 21 da Coruna: i 
blea ha dichiarato in parecchio circostanze | telegramma seguente : 

cho non poteva essere sciolta se non di propria | « In seguito all'invito dell'ammiraglio, sic 


adunque molto dubbio che essa 
acconsenta mai ad accordare al governo il 
diritto di scioglimento, anche mttendo per 
condizione all'esercizio di questo diri.to l’as- 
senso d'una Camera superiore. Più uulo e 
piu urgente sarebbe forse di nominare un 
vice-presidente lia prossima 
sessione, alfine di far fronte ni pericoli d'un 
interregno e di non lasciar nulla in balia 
delle circostanze. Noi non crediamo conve- 
niente estenderci in questo argomenti; sarà 
tempo di ritornarsi sopra se la notizia d. 
dal corrispondento del foglio inglese acq 
stase qualche consistenza. 


L'Univers dichiara completamente inesatta 


astings Velverion, 
pognato da numerosi ufficinli. dell’ cser 
della marina, visitò la squadra inglese, trat- 
tenendosi per qualche tempo 
Lord Warden © del Swiftsure. 
molto soddisfatta del loro armam 
l'ordine che regnava a bordo. - Gli eq 
eseguirono alcuni esercizi a fuoco, e venne 
spiegata la natura delle torpedini. la visita 
di S. M. è stota oggetto di grandi dimostra- 
zioni internazionali. Le navi crano pav 
festa, le bando suonavano la marcia real 
spagnuola e vennero tirate le salve d' onor 
« La sera il re, col seguito, pranzi a hersto 
del Lord Warden. S.M. portò un brindisi 


bordo del 
S. M. restò 


la qolizia data dall'Agenzia HMavas, che noi | alla regina Vittoria e l'ammiraglio Velverton 
abbiamo ieri riprodotta, della prossima pro-fa quella del Re di Spagna. 

ne al cardinalato di mons. Chigi e del- { «Ieri il Ito parti da Ferrol a bordo della 
arcivescovo di Pn Vitoria, scortato dalla squadra inglese in du 


colonne con alla testa la nave ammiraglia 
tempo era bellissimo © grande 1° ntu 
Era una vista maguifica 

« La squadra ancorò verso notte a Cori 
e l'ammiraglio coi capituni pranza 
il Re alla sero. Quest’ oggi ci inbar 


o dice di poter aggiun- 
ge pon è nella intenzioni ‘conoscinte di 
Sua Santità ili non provvedere alle vacanze car- 
dinalizie finchè Vittorio Fmanuele regnerà a 
Roma. (1) 


Un dispaccio da Trouville annunzia che il 


Rione: i ° il per Santander, diretti a Madrid. Saremo + 
di Golia quela peeli l giorno dopo. | PESI 3 Sentnder, 
a Ù < Il Re continua a ricevere dappertutto di 
L'ambasciatore russo, dopo una lunga con- | mostrazioni di adesione e di rispetto. » 
catari tito Tea, he puré lecito Trou- | 1a Free Presse del 21 pubblica i dispuci 
fi anqunciato per la fine il mese l'arrivo | *EPLI: a, è sil conto 
a'Perigi del oo © Pest, 23, — Onde appisnare il conti 
ui Flop lle serbo sarà inviato un commissario regio, .l 
I giornali francesi annunziano che il sig. Y quale assumerà anche l'amministrazione di 
Benedetti fa eletto membro del Consiglio ee | beni ecelesiastici. Il Nepto crede che la cor 
nersle della Corsica pel Cantone di Piedicorte a dell'affare Lonyay-Levay, sorenno 


di Gaggio. 


alcuni processi di stampa. 
La Démoeralie du Midi smentisce la notizia 


« Berlino, 23, — Il presidente della cor- 


— Come! non andato a scuola affatto? — 
ripetò la madre spaventata, — Non avete 
detto d'averlo lasciato al collegio, Maria? 
— Appunto, l'ho veduto correre alla porta. 
Mi paro d' averlo veduto entrare; mi pare... 
rispondeva con esilazione Maria, corcondo di 


portava una lanterna, facendo lu'o. Non pro 
cadettero molli minuti lungo la riva, qusmio 
incontrarono una pi:cola bi nda di una mezza 
dozzina d'individui che avevano l'aria di topi 
annogati. Erano precisamente i signorini, che 
rovesciato il battello aveano preso 


rammentersi se l'avesse veduto entrare ono. { un bagno completo nel canale. 
— Vi pare! Che intendete di dire con ciò? { — Dov'è Farico? — chiese lady Saxon 
— domandò la madre, che realmente non | bury tutta tremante. Era cglì con vei? 


aveva aliro pensiero al mondo che suo figlio. 
— L'aveto veduto entrare, Maria, si o no. 

— Egli mon può essere andato via con 
quei ragazzi ! — esclamò ad un tratto Maria, 
allarmata sì ricordo della proposta spedizione 


sigaora, era con noi 
è dunque ? Per pietà, ditunî dov'è. 
nel battello quando rovesciò. Non 
sappiamo dove sia, ma son certo eh' è sal- 
tato fuorî amch' 


di pesca. Maria era pallidissima, e domandò con 3 
— Che ragazzi? l'erchè non pirlate chia- | cento pruroso : 1 
ramente. — Ma in qual modo ne siete certo? 


— Jones ed Auson, con alcuni altri ra- 
azzi inglesi, volevano prendere seco Enrico 
per andare in un battello a prscare nel co 
nale. Naturalmente io rifiutai il permesso. 
— Allora è certo che c'è andato 1 E se ri- 


— to l'ho veduto positivamente e gli 
parlato. — esclamò Filippo Anson 
dissi: Quest’ è 
quasi quasi colpiva a segno; non è vero? I 
egli risposo = e l’er Giove ! se non è sta così. » 


mano affogato, voi no sarete la cansa —f — No, scusa, Filippe, soso stalo io cae 

gridò la signora agitalissima. — Dop) che { risposi in quel medo — interruppe un 

gli hanno messo în festa una proposta simile, | guzzino dell'età d'Enrico. 

bisognava condurlo a casa e tenerlu qui, giac- | — Non importa. Sono positivamente sicur» 
è sapeta di.che è capac che è fuori — sostenne Filippo Anson. — 
Non vi fu più momento «di pace. Lidy { L'ho veduto soi ca che sivevago. perilu! 

Saxortbury non solo spedì a face delle ricer- { il.riccio e pendevano giù ritti. 

che in città, ma recossì in persona dai pa- altri ragozzi non. poterono dare alun 

renti «doi ragazzi, i quali cominciarono pure { indizio, perchè (utt era confusione nol mo 

a provero di l'inquietudine. Con qualche dif. | mento dell'accidente, e comiariava a fare 

ficoltà scoprirono quale era il canale scelto cercava di confortare la desolat» 


di 
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madre, ma essa sveni 
del canale. 


giovani signori, e vi sì diressero Autti 


© cadde sull'argin 
me, guidati dal pedre Jones, il quale 
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Se om ve 
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fade u 

La liber 
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pronunziano 


Consiglio 


, diltci 


miripio ostile al potire e che il potere dal i udiro anche a Trouville. ‘ombra di fondamento, 
canto avsersi, dava prova di grande pru- so Junqua per porto illegale... biesle (Rodano) nel 1793, è il vero inventore della 

e nora non aveva monifestato © alcun " Jella Sottana, doveva essero discusso ieri d 
Ora si da queste re- | vanti alla 4* Camera della Corte d'Appello. Gesune Guauraisi. 2° Di riunire i fondi necessari per provvedere 
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celleria dell'impero Delbràck è ritornato. N 


L'uficio di cancelleria dell'imporo ha 1" 
tenzione di proporre una revisione de 
momento combiario tedesco, secondo î desi- 


lerii del ceto commere 
Nuova York, 23. — La convenzione re- 


lcolnti come repubblicani. Il 


tagna terreno. » 


(W) Parici-Vensatti8s, 
ara di Adolfo Adom intervenne la m 
tè de' suoi colli 


ni. Vi farono perfino degli individui 


i'rinviltiers avvelenava gl'infermi degli osp 


portinni di Parigi. D'altro canto 


arono tutti i 
| cuttori trassero dalla maggior parte 
ati gli elementi per nuovi arresti. 

Iieranto Îl primo assedio, tutti i parigini fa- 


\ Comune, que 


rosso. Fs 
no gli el'menti moder 


Ì agli regolari, e per 
| r insistenza 41 Consiglio municipale. 


se smncito dell'a 


gli scritti del si 


lalgenze. SE notate che lc 


invitara gli ineredal 
gi0 per assicurarsene, de 


"0 Îla fine dol mese. 


lordi. 


to il 


Nuova-Vork ha nomi 


le Dix governatore e vetato una riso- 


cai tutti gli cnesti democra- 
‘alla candidatura di Grant, de- 


Jemocratici contro. Greeley. 


particolare dell'Ornon) 


% agosto. — Alla 


del Consiglio mu- 
hanno approfittato di questa 
seduta privata © par- 
mo eseguiti în gran 
gi. Non si 
so sì doportassero in Caledo 
origini cho a qualunque titolo 
Ila Comuno, le vie della capi- 
deserte come le vie 
città insorta è si- 
Voi chiedete 2 
di paglia per qual ragione si 


ner 


e sulle onde. Ma quelli che 
allontanarsi a tsmpo sono in 
da di quelli che furono trasci- 
cent 

delle troppe la prefettor 


ato circa qualtrocentomila 
si pu 
n essersi 3 a rifornire 
diati di quell’amministrazion >. 
ne cho accusarono i propri m 

he accusarono i loro creditori, 
che denunziarono i loro con- 


l’arte per l'arte, denunziarono 
gusto di denunziare, come la 


aveva nè purenti nè nemici 
‘altro mondo. Il segno carat- 
creatura depravata, si è che si 
gli altri. Chi non ba 
melli che distri vano dei ni 


lapidavano un gatto od anche i 


i loro compagni? 


eco. fare molte in 
imi agenti subalterni interro- 


runrdia nazionale. Sotto 
lio noa agirono pessede- 
meno un fucile ed un uniforme. 
arrestati. dusranno provare 


della 


ho 
no un sel giorno portata quel- 
prese le armi; ciò è molto dif- 
i cho quasi tatti essendo di- 
i Consigli di guerra, posti 
a non prestar fode ad al- 
star fede a tutti, presteranno 
della poli 
de adun- 
paio 0 di un 
è risulta una man- 


nta alle relazioni 
i mol 
atonnia 


res 
di sicurezza. La spada di Da: 
le im- 
Gonsigli di guerra 
2as si va vmo- 
celle 


; su ta 
A milena ch 
ptenzo e clie A 
tto ri mpie nuovamente le 
ture nuovi accusati. Gli operai 
ti come una foresta sottoposta 


della Smetto pretendo di aver una vità sa-{ Cae'ani Onorato principe di Teano; Partini Y mettendo una somma di 86,142 tire e 50 cente- i Alessandro* 
che in quest’ occasione si osò di porre in | Per Anagni: signor Salvatore Sibilia. prezzato di più nella lista è Padovani Giuseppe, { Questo prezzo bassissimo si spiega col fatto 
bocca alla Santissima Vergine, e tutte le gir- | Per Alhano: signor Lazzarini Francesco. dotto Cappuerino, pel quale sono promesse liro | cpy i n sera 

cai; i ne ini dee Coe i IS, che I proprietà delle-opere letterario di A. 
costanze di questa grossolana sopîrchieria, | Per Cwercino: signor. Milani conte. Giu- fl eattara di Alfano F promesso (Perla | Dumas appartier e ai signori Michel Levy fino 
dimostrano a quali estremi la speculazione | seppe. solare AIAIBao aderico. Quella"cho costà men8 | a} 4 gennaio 4881. Nel 4020 sf di 
priò trascinare il clero fr.ncese. "Ber Vetralla: signor “Zappa ‘avvocato Io: Lui pr te lereggpialzint at'amni. dopo i quali le peli prelito, «A 
Il Visconte d'Aboville protesta che nella { menico. Bumas cadono nel dominio pabblico a termini 
Commissione permanente non ha chiîesto al | | Per Tivel:: Bulgarini cav. Francesco. di legge. 
governo che costringesse i giornalisti a fîr- {Per Viterboe Grispigni comm. Francesco. 
mare gli articoli. La legge impone loro que: Allo ore 7 pom, del 17 corrente, ‘in contrada 


sto obibligo. Solamente, essa non è osservata, ) asi Carabato, li Menaio, forca ca ria DISPACCI ELETTRICI 
( 


ed il nobile Visconte ha invitato il ministro 
a farla‘ eseguire. Mi pare che sis st n esplosi tre colpi d'arma da fuoco, uno dei Ò 
sia pa SIAE minstazione del Consermtoio ammini di Sol cadeva Ueclbo ceri. (, giadiiae, AGENZIA STEPANI) 
icterrematitio GAAl ace II loma , solto la denominazione di per aliro rimaneva gravemento fe x Dermatidi, db; — SE 
E NI pt torio della Divina Provvidenza di S. Pasquale | altro giardiniere, entrambi nomini di dubbia Picci Fe e ariano gi 
sun intarovs.. Siccome une degli GUERINI [RT SUI oe Cerrniaione Ga i i IT Ù rai 
è Fring egg li | stra i duo Ci ii dei Santi ‘a fa subito sul luogo, 0 ad essa i Di tal 
è morto fa ‘carcere, "gli altri si senso di- | Cota cogi Per tgoi del ine Quattro ll eiarava che nom aveva potato vedere "Cogo: |{_Madrià, 25. — Un manifesto dl Direttorio 
cendo che furono trascinati da lui al delitto. S laria in Aquiro. scere alcono dei suoi feritori perchè era loro | repubblicano federale esorta quelli del suo 
1 fui hanno buone spalle. _ slalo sparalo da tergo, © che ignotava pure il | partito a prendere parte allo elezioni. Sog- 
e divertimenti occupti sì preparano sol- |< Deli, ammazzalo, lacistlo a noi choo | motivo dell'accaduto. ducehò sto allatio delle | ginngo che i pubblicani di tutta l'Euro; 
tecitament gli alloggi per i prussiani, © sa- | concamo per le feste, ldracci, assassini, bri- | ‘splsioni non era nemmeno aeociato cl S. G., | ateadono I risalito ill nostro elezioni per 
ranno pronti pel 25 settembre. È sorta una | ganti, » questi erano i complimenti che ve- sa igiond lui era rimasto ucciso. calcolare le forze repubblicane spagnuole, per 
difficoltà a proposito della caccia, Si finì per | nivano fatti fersera verso Jo 9 #2 da una eci alza ec quivi acier) de i iniactro 1a itaasiond’ ia amabile aa 
adottare un mezzolermine. in sarà | turka infinita di popolo ad un individuo che preci maligna COMIT Apocial* | pero qualo sarà domani la sorte della demo- 
aperta senza restrizioni nei dipartimenti oc- | passava in mezzo alle guardie di questura, e lago op nni Coli so bresingtinogi ag 
ma al tempo stesso i prefetti, in qua- | da queste era tenuto in modo da rassicurare presi iN | come fanno attualmente i repubblicani fran- 
rappresentanti del ministro è in forza | chiunque che egli non era nel caso di scam cesî, che ogni battaglia elettorale è una nuova 
sedio, vieteranno, con spe- | pare si facilmente dalle loro mani lità e li presentavano poscia all Î sconfitta per la monarchia. » 
ciale decreto, di portare le srmi a tatti quelli | Un sltro nello stesso tempo veniva arrestato | (nle_ per ‘ulteriori investigazioni che tottora si | Madrid, 25. — Secondo le ultime notizie 
Che non sarcnno muniti di un permesso ri- ‘ nella via di Ripetta. invano colla massima alaeri dell'Imparcisl sulle elezioni degli uffici eletto- 
lasciato dai hi. ico come sta il fatto De Lernia fol da Palermo rete rali, i ministeriali sarebbero vincitori in 27 
. MAr MIMO! Va costi; he daino ci egli | PST ciò a Monreato il sig. procuratore del Re e i incie © i stretti; i 
i eigen Sii 
si reca a Trouville. Du- | chiudere le finestre della sua caso. La fan- |, Plsgrania. — Leggiamo nella Guzzetta | i conservatori in 9 distretti e in 6 capoluoghi. 
Lacroix spo- | ciulla nweva percorse le camere © chiuso le 0 Il risultato è diviso per metà fra i ministeriali 
imposte senza avvedersi che tre malandrini | La mattina del 23 corrente, ale ore nove, ili © l'opposizione. 
New-Vork, 25. — Lo probabilità dell’ele- 


cosa, 


annunziata la mor 
la sua assenza, il 
afferi militari signor Tassin gli 


affari civili, 1 governi in Francia fo, l che erano penetrati là dentro, al suo giun- | treno proveniente dalla Toscana, gionto in vici- | _ Ne.) — Le K 
Senza che il sistema da cui sono rette lo co- | gere, si fossero appiattati sotto ‘un letto. | ranza di Peranolo (Mi alla distanza di $ zione di Greeley diminuiscono; la riclezione 

lonie francesi di Fl Hell'usciro fu avvertita da um suo. vicino f ©hilometri 2 112 dalla staziore di Spezia, investi | di Grant sembra certa. 
Me e I e agi vue | Cie Gicntioito di agio i ia N] e Sea Sr era e Un telegramma. dell’Fn- 
d'anai 76, nativa di S. Venero, lasciandola ca- | dependance Belge, ia data di Dusseldorf 25; dice 


mento arabo diminuisce © l'elemento francese | lume! — disse la ragazza — io l'ho spento; { gaere al ‘suolo. coggpn Lena 
non aumenta che in scarse proporzioni. L’Ame- | e come il vicino insisteva di aver veduta luce i cho a Essen avvennero gravi disordini, avendo 
rica attrae a sè i diseredati del vecchio mondo, | nelle camere per lungo tempo, nacque qual- alito Fo fibtfiiccoglinedisglicai lo autorità proibito una processione con fi 
offrendo loro dei terreni e la libertà. che dubbio che vi fosse alcuno. da parto © con ripetali fischi cercò di avvertiria, | COlO preparala in onore del gesuiti espulsi. Il 
Francia non offre in Algeria che molestie | E rimontansi le scale, si ficca la chiave | ma la povorelta era sorda. Uriala a traverso la popolo demoli le case. del sotto-prefetto © del 
amministrativo cd uma sperie di stato d'as- ! nell'uscio, ma'la porta è sbarrata di dentro. | vita, fa slanciata a grando distanza fuori del hi: segretario del circondario. Furono spediti a 
selio perpetuo. Napoleone III ebbe qualche | Gridare ai ladro, chieder soccorso, accorrer nario. Accorse gente per rialzarla... era morta! | Essen due battagli 


velleità di porvi rimedio. A tale scopo, in | gente e carabinieri, fu la cosa di un momento. |  Vemdettm. — Leggi i | Milano, 20. — Il Ne ha ricevuto le auto- 
porvi rim pi sai eeggiamo nella Nazione di | .;.4 municipali. Inaugurò alle ore 9, 90 1'H- 


in certo momento, affidò il ministero delle | l Indri che si veggon presi al laccio cercano | Firenze del 26: io 1 
coloni» al principe Napoleone. Vennero fatte | scampo, due se ne gettano dalla finestra *| Re OO) emissari le sale, quindi 
piccole riforme. (ra per cconomia i lavor { riescono di fuggire e sono i due presi, l'uno { uno dei passati giorni, di essre morso ‘ds un | recossi al palazzo di Brera ad inaugurarvi 
pubblici incominciati, in Algeria, saranno | al Corso, l'altro a Ripetta. cane che si lasciava vagare per le vie, si per. | l'esposizione di opere d’arte antica e poscia 

36”: | ‘al monicipio per visitarsi il salone ristaurato.. 


quasi interrotti. Il sig. Thiers non ha idee | Intanto i carabinieri guidati ed aiutati da ‘ mise farno rapporio, © l'i le fa requisito o i ri 
portato al deposito, dove venne indi appresso uc- { Domani recherassi a Somma e la sera ritor- 


abbastanza larghe per aprire l'Algeria ad un | un tale Ernesto Papparelli, giovinotto corag- | P° rozzi 2 
gran numero d'immigranti, senza i quali | gioso, gettano a terra la porta el entrano. per non esse: sto reclamato. ll padrone | merà a Milano, dove rimarrà fino a tutto gio- 
essa non potrà presperare. Il Papparelli per primo s'accorge che qui ano , indignatosi por la denunzia fatta da | vedi. Gran parte dellà città è imbandierat 
Wì signor Godard, rappresentante della Gòte | he cosa è solto il letto, e lo afferra: è no, gior, 3 quat i sed di e a 
lor all’ Assemblea costituente SUC vea 0159, | elettorali i radicali governativi trionfarono 
d'or all'Assemblea costituente del 4848, è ' terzo ladro' cui avea mancato Y coraggio di into, Teriva con tn trineollo gravemente | Gue tordi, l'opposizione repabblicana © od 


fre il salto. Viene ammanettato, e condotto . al fianco sinistro il denunziant 
bud Y servatrice per l’altro terzo. 


morto a Chaillg, in età di 70 auni. si 1 
alla vicina caserma insieme al Papparelli, che ! Alle grida del forito, uomo rispettabilissimo e 


Incomincia soltanto ora la distribuzione dei 


mINZAE d'indeomibnidooneggiali dall gue | 0 drimnio seguiti crbineri; ma “pe ego ql pilo ni diri ve 1a} = 
o dalla Comune. ‘mando sono per via il popolo inferocito alla | brutta scena avveniva, la gento accorso, © visto 
il UD. cile di Parigi ha deciso | vita del Tdro, che dicersi ese asssiata | chi i re GSi PIPER emo cao 0} BORSE:DI' COMMERCIO 
o rimnicipale di Parig o i r SatD8!A tazione, voleva ad ogni costo invadere Îa casa e i 
di insiti in ciascuno dei venti circondari {18 ragazza, gli fa addosso e le guardio do: | turno giostizo. Tale era l'irilzione, che due | preso Pg fees aa 


un ginnasio gratuito. " | vettero usar ls forza e le armi per salvare il } guardo municipali non bastarono, e dovè con- 

Se il ministro dell'interno ha potuto inei- pinta agi n povero, Pappa | corra il delegato on sei gnardio di pubblica nana 
tare tutti î prefetti a vietare qualunque riu- | ell, che scam iato anch’egli per.uno dei ladri, | sicurezza per rattonere il popolo © trarre illeso | » italiana 
sione” pel 4 seltembre, non. può peraltro { Pe9t9 un Drallo momento. { il feritore alle Murat 3» austriaca > nw 
impedire si repubi x Consolid. inglese . _- 
impedire oi Municipi repubblicani di. feste Not prot. Puestasit. —| orelt Die, i 


giare quel giorno come loro piace. Così il 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICA | 


Consiglio municipale di Maux ha deciso di n 
distribuire, il 4 settembre, la somma di 1000 11.25 Ageno 1872 | lustro proî.. Pacinotti Jescia sempre minori 
franchi ni poveri e d'inscriverle nel bilancio (Osservstorio del Collegio Romano) | speranze di miglioramento. 


dello pubbliche. feste. A_ Bordeaux, il 1) Baromeuo è ridoito a 0 0 al mare. L'a'- È 

Pacly in nome dei cittadini che vogliono ce- { texsa della stazione è di 49, 65; Ta a al lo =. Aiamo | 

lobrare il 4 settembre ha chiesto al Munici Saromeiro x messodl = 760,2 i to la morte della vedova di Barto- | Obbi. Regia Tab. 
el Ù A | lomme» Thimonnier, inventore della macchina } Asi À 

pio di imprestargli qualcuna dello sue ban Termometro centigrado o er, on eee 

ati ‘gealcana da cucire, ed abbiamo riprodotto alcuno pa- { Londra a sisia 

io dell'oro p; 


bio che il prefetto si mostri altrettanto con- i ia del gi cia alia È 
ca Fi ina 
sata amala _Freaia l'amore di quel utilissima | coca Ausiriaca 
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nicipale di P. 
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ni di una sang 
, e sotto lo stato 


ico che gli stranieri, lo co 


nente possono int-ndere. Questo * 


i nuovi arr.sti 


guerra sperta tra il municipi 


scnîre quest 


altreli 
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incipale colpevole 


blca contr 


ini delle Sulette furono fischiati 
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Sdette 


zien 
una di quell 
alla religione cl 
or Iytt é. Col ciarl 

a sendere a vil prezzo 
s, ma i preti dowrebbero ric 
» ha gprduto la 


sig. Thiers ha firimato un decreto d'e- 
20. Ii Messico noi 
udicsto dal tribune : 
\ ‘a credere ehe poichè lo clhampha- 4, Nr. decreto 42 luglio, che riconosce alic- 


10 al mondo di 15, cil i 


igi è repub- ; ufficiali si 
raccolto nel proprio ‘ dorato. 
dell'ex Comune. | 11 ‘principe di Galles ha fatto visita al sig. 
mon meno di Tiiiers a Trouville. Ma la sua cortesia è in- 
ava Ja Comune. Un municipio | dirizzata almeno tanto a quella stazione ter- 
repres- } male quanto sì presidente della repubblico. 
è un si de guard pubblica e ili 
Li musica della guardia repubblicana, che $ sngiunge, stropitando, che ci vado în qualità di , cietà delle scienzo industriali di Lione. 


e la centi- ]I signor Junqua ha fatto osservare che es- 
stito d’assitio. Un nulla su- , sendo rinchiuso in un furte e non avendo po- 


1 sig. Say adopra 


0 del si- 


rebbe stilo nabili delle quote di fondo demaniale in Me- 
cars a Lutti quei giovani lc pene. Jendugno, terra d'Otranto. 


mistifica- 


col traffico 


fr quel viag 
au. Ma l'acqua Gori-Mazzoleni com. Achille ; 


diere. Il maîre v'ha acconsentito, ma è dub- — Minimo = ll Rata ceraliiericni i dc | io de 
ti 


Il ministro della guerra ha deciso che al-'} Vonto dominante. Sud-Ovest foie. ei giornali di Lione leggia RES i 

l'aquila în rilievo che stava sulla spada deg] fai del ilo. Balle consoli poi piccoli ciri  attaito im quella città Hi miri oi] Roiate 

» una granata di bronzo | sparsi tutto il giorno. Alla sera chiarissimo. vendicazione della macchina da cucire come Titoli 
Tevere un po' cresciuto. invenzione francese. Il Comitato ha già pub- | endita italiana 6 


blicato la seguente nota : » 3 finacorr. 

A A Imprestito Nazionale . 
Una sottoserizione nazionale sarà fra poco aperta Jelti piccoli pezzi 
l'opera Thimonnier, e sotto îl patronato della So- 


sosti 


Gentmo signor Diretl 


Un giornale di Venezia annuncia che io va 
Napoli col nuovo prefelto, e sta bene. Ma poichè } 


Questa soltoscrizione avrà per iscop 


phriiepianiari ss Dale ovazioni € cento- | consigliere di prefettura , dico a suocera perchè 
mila franchi che poi lè farono rubati, verrà | nuora intenda cho questo particolare non ha 


Detto Kothschild . - 
Banca Nazionale Italiana 


1° Di far conoscere in Francia 0 al mondo in- 
tero che Bartolommeo Thimongjer, nato ad Ar- 


sendo rinlius in ua fire e non asende PO: | -nrorrzie INTERNE E FATTI VARI | dal maceia. de coi; PEN a 
fensori chiedeva alla Corte un rinvio. La Corte A _ - st 


‘a deci 


Falsilicatori di biglietti. —, Leg- 


O. non ha 
gesi nel Piccolo Giornale di Napoli del’25: | compatriota Bartolomeo Thimonnier segnalando i 


In seguito ‘notizie particolri rieevote; dali] servigi res all'Indostria. dell'ignoto 7 izioniove 
quesioca di Napoli Vatierit dip... d'Aveliuog dla prima macebita da contre a Mo comano? 
SEITEN nel comin di Orogiine pallina: [|, Venendo Ja aiao al iali al Timone cell 
Ra ASTE? Casale di. Butonio gi <Siolino; iesa( Dona posizione poco agiata, caseado 1 -10S$ Pi 
fabbrica di biglietti falsi del Banco di Napoli. 1 | dre morto, come quit. tutti gli inventori, in uno 

i di stato vicino alla miseria. 
doo Dirige [iperpra PI iaia pubblica di Lione 
letta i | un monumento "a Thimonnier. 
‘pietra itograica, mollo carte. colorato,» gran.| ""\M°numcnii possiedo già la sialna di Jac- 
| 


n 


ATTI UFFICIALI 


| Con affetto e gratitudine 
| Tuito suo macchina pratica da cac 
ita Ufficiale del 26 agosto con- | 


Napoleoni d'oro + +. > 
Credito immobiliare - > 
Comp. Fondiaria italiana 


quantità di pugnali e di pistole, una falsa barba nard, uno dei suoì figli È 
quard, gli. Che ogni franceso il 
e noto lare alla ali la Re duale’ ha n cuore lo glorie industriali. del suo 
: ; Pacso apporti ia sua offerta, e che a lato di Jac- 
‘m colpo di revelver. — Leggiamo | quard, l'inventore del celebre telaio che porta il 
nella Sentinella di Napoli del 25 suo nome, si innalzi la statua di Thimonni 
Alla Sell ‘n altro figlio di Lione, inventore d'una marchina 
di dar libero pascaggo alla carrozza guidata da | non meno ‘celebre, la macchina da cucire. 
tm sig. Gargiulo; © questi che pensa di fare 
È Le opere di andro Drmas. 
Una bagatlla; gli scoraventa contro n colPo | _. La vendita per aggiudicazione del diritto 


GIACOMO DINA, Dmerrone 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerene. 
RE Lusi 


Impresa 


HOTEL MONTE S. SALVATORE 


ii. decreto 2 luglio, che autorizza la 
Società italiana per Ja fabbricazione di polveri 


piriche, residente în Milano. 
PRI 1 -“@itlm@———m__—_—__mmÒ& 


n 


di revolver, j cui proietti fortauatamente lo afl- 


": CRONACA DI ROMA 


* rano appena. alla proprietà dello opere letterarie e dram- 
> 10, nell'adunanza 1 "I violento e mibito sariga è în latitsoza. | matiche di Alessandro Dumas ebbe luogo, A LUGANO 
dice l'Evénement, l’altro giorno nello studio Vedi avviso in quarta pagina. 


La Deputazione previo 
puliblica tenuta oggi » meziogi 
clamato a consiglieri provinciali 

Per Homa: i siguori lisuciani conte Luigi 

’erri. Felice; 


iorno, ha pro- | mrigantaggio. — Leggiamo nell'Unità 
Nazionale di Napoli del 25: 

Il comandante della zona militare di Marsico ! mi 
Nuovo (Basilicata) ba messo fueri un avvise pro- ‘ un aumento di 50. franchi 


| del'notsio Delspalme. Ciasona lolto era state 
esso a prezzo per 45,000 franchi. Vi ebbe 
i «per lotto: 


NON PIU' COLD CREAM. — Vedi &a p. 


allo speso di quest'opera di rivendicazione e pub- 
— | blicare una biografia dell' inventore, una storia 
Stradi 
Ì 


SOCIETA MONTE SAN SALVATORE 
[Svizzera] “BW Ca fa SS TB [Svizzera] 
per la costruzione di un GRANDE ALBERGO denominnto 


| HOTEL MONTE S. SALVATORE 
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EMISSIONE 


4,000 OBBLIGAZIONI 


sottoscrizione Pubblica alle 2000 Obbligazioni della Prima ie 
di Franchi 160 ciascuna (in oro) 
EGLIANZA 


CONSIGLIO DI SOR! 


Sigg. Avr, Carlo Battaglini, mem Sigg; irolamo Vegezzi, membro | Sigg. Franeesco Yauch, dircllure 
"09 del Consiglio Nazionale c mem- fel Manicipio di Lugano, e deputato | ’ dell' Agenzia della Banca Cantonalo 
bro del Municipio di 0, al Gran Consigli Ticinese n lugano. 


- Avr.Giorglo Torricelli, nen- 
hiro del Municipio di Lugano.» 

» Ernesto be-Forende, della 
Di i Foreade di Milano. 

Nagoziante di Lugano. 


» Giuseppe Maraini, commis 
sario di governo di Lugano. 

» Am. Carlo Frasca, Sipdaco di 
Lugano 

» Bartolomeo Bossì,di Pazzallo, | » 


« Antonio Cneela, possidente. 


chieri. 
» Ing. Giovanni Lubini 


Lop: 


presidente del tribunale eurrezionale | » i imuni Civelli, di Carona, | » Giuseppe Andre di Caro- 
di Lugane deputato al Gran Consiglio. na, deputato al Gran Causiglio. 
Sede della Società in LUGANO Por MIL: , banchiere alla Sotloseriziona per distinta sporial 
Direttore Gerente: Sig. Magr.e Stefano Siccoli. Francesco Compagnoni arriva sovente per la tela all'Arnica del 
PROGRAMMA farmacisia Galleani di Milano, \x quale è | 
sudo nel suo guucre nuila avendo di 
Oggetto comune coi tanii cerotti che si ven 


proprietaria dol terzonn vuol costruire un 
Astronomico, Bagni e Strada Ferrata sul 


La Società Monte . Salvatore in Lugato giù costituita e 
Albergo con accesso di Strada carrozzabile, Giardini, O 
3. Salvatore, il più pittoresco fra quelli che circondano il 
Ad affrettare l'esecuzione dell'Opera ii 
di franchi effettivi in oro Centorexsi 
serizione che sole 2000. 


rapproseniato da 1000 Obbliga: 
p alla pubblica £ 


Diritti dei Sottoscrittori 
fà il diritto di framelii € in oro all'anno, esente da qualunque ritenuta 


40 Ciascuna Obbligs 
2 Alla comparteciparione del BO per 109 sugli utili 
3e All’ ammoriizzazione graduale a sorio delle Obblig n 
esoguirsi secondo le seguenti norme cd a cominciare dal primo giorno del f* esercizio, cioè 


ili; per luila la durata del prestito, civè 20 anni. 


Nol 1876 agosto N° 20 Obbligazioni } Itiporto No 450 Obbligarivni 
4877 Hd. +25 > È Nel 488% agosto * 120» 
fd +30 > H 1880 ‘id. > 20» 
id, +3 , { 1887 id. » 300» 
id » 40 » 1888 id » 400» 
id. = 60 » | 1889 id, = 5000 + 
id. 70 » 1890 id - 60» 
* dà >80 ì 4891 id, > 700 > 
Lo »9%0 i 4892 id + 700» 
H pae 
1 Ne, 4000 


azioni sarà fatta a cura dell’ Impress con l'assistenza del Con: 


pali giornali nazionali ed esteri. 
to Obbligazioni cho sono nella suddetta guisa ammortizzale verranno rimborsate per iutero, ed in uro; 


r la durata del Prestito.” 
* Garanzie 

» con Tpotsca sulla proprietà attuale 

3 Con deposito presso la Banca, 

gi 


Le Obbligazioni sono garantite : 4: 
gd lla opero ehe verranno sostruto; &> Co 
Consolidato Italiano 5 per cento deposito 
Seni firmale dal Direttore della Hatica sig. Ruesch, è dal Notaio della 

Pirate Cal nn vminciato l'esercizio dello Stabilimento, il deposito potrà essere ritirato. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
Franchi effettivi 20 all'atto della sottoscrizione : 
. » 39 un meso dopo. 
Pagando i suddetti framehi 40 in oro il Soltescrittero riceverà un titolo Provvisorio liberato da franchi 40. 
Sul Titolo Pro prio saranno indicate le scadenze delle rate ulleriori fino al saldo, scadenze 
di pagare în quote eguali © nel periodo di quatro mesi, il rimanente dell'Obbligazione. 
Per l'Italia e l'Austria la differenza fra loro, e la carta sarà stabilita al corso della giornata. 
Effettuato il pagamento dell' ultima rata, 
definitiva © potrà ottenerlo anche prima, anticipando l'intera somm 
Se il Sotloscrittore resterà in mora di due rato, la sua Obbligaziono potrà essere venduta a suo rischio. 
1 paramenti saranno ralidi quando siano fatti alla” Sede della Società o pere il sie. Gnota: 
fm Liugamo, e por le Sottoscrizioni che si faranno in Jlalia al Rapprosentanto dell 
tu ue Compagnoni, e così pure ai loro incaricati debitamente autorizzati a ricoveri. 
Nel ciso che le Soltoserizioni sorpassassero il numero assai ristreito delle Obbligazioni, sì farà 
Sottoscrizioni superiori a tre Obbligazioni. 
È aperta la Pulblica Sottoseriziono alle 2000 Obbligezioni nei giorni 24, 25, 20, 
il'Lmgnno, presso la Sodo della Società — l'Agenzia della Banca Cantonale Ti 
» » Agostino Cometta 0 C. — Gaetano Lepori. 
la Mallazona, presso la Banca Cantonale Ticinese. 
1a Milano, preso Francesco Compagnoni, Galleria Vittorio Emanuele, N. 8 e 10. 
in roma, presso E. E. Oblieght, 220 Via del Csrso, o Fansio Compagnoni è È. 


| Soltoserittore otterrà 


iuese. 


Colla liquida forte 
Boccetto da cent. 50, 70. 


Laboratorio di apeci 
A, Dante Ferroni, v 
Firenze 
roni via dolla Mad 
Napoli, stessa Ditta, vi 


Cavour, 


Roma, 58. 


» Agostino Cemetta 0 €, bin- 


ndo 
ste 


foni nel termine massimo di 20 anni (non prorogabile) da 


o di. Sorveglianza 
distinte dello Obbligazioni sorteggiato verranno volla por volta izserite nei pritei» 


rò non 
perderanno Îl diritto alla compartecipazione successiva del 50 per cento sugli ulili netti della impresa 
pet 


della Società; 2° Con Ipoteca sui caseggiti 
Cantonale Ticinese di lire 5000 di Rendita 
effotttato come risulta dalle ricevute in data del 29 luglio 

‘medesima sig. Avv. Carlo Bonzaniga. 


porleranno l'obbligo 
| cambio del Titolo provvisorio coll' Obbligazione 


Leperl 
a stessa Società in Milano, Wgnor 
a riduzione sulle 


8, 20, 30 e 34 Agosto corr. 


— Roma, Ditta A. Danto Fer- 
Jona, &6 0047. 


CONCORSO tit: 


e da maestro di ginnastica nell'Istitu' 
Cavour, Firenze. Vitto © alloggio nel 
Sollegio ed assegno mensile da fissarsi 


civilo edueazione 6 capace di (entro 
a disciplina gli a'unni, 


MI migliore dei proparati di ferro per 
povertà di saniguo è malattie derivani 


ZUCCARO DI FERRO 


Medio, Musa, Siroppo di ferro 0- 
sidato Magri sul metodo d 

Hagors, preparato alla farm. 
fn Praga. 

Si vendo in boecette di due dimen- 
sioni. L'una di 210 gramini di preparato 
contenento 475 centigrammi di, ferro 
chimico puro al prezzo di L. 4 franco 
in Italia, L'altra di 405 graumi di pre- 
parato contenente 87 412 centieramei 
di ferro chimico puro al prezzo di 
L. 3 franco in Itai 

Dirigersì in Venezia alla farina ie 
Ausillo di Filippo Oagarato e C 


dono eve l'Arnica nen centra per nulla I! 
Tal frode essendo assai facilo usarla in 
danno di coloro i quali msi hanuo ve- 
dula la spocinlità suddetta Galleani, die- 
to invito perciò di più distinti medici, 
e roplicatamonte da più stimati farma- 
cisti, mettiamo in avvertenza di assieu- 
rarsl sempre della proventenza della lela 
all'Aruica Galleami, di osservate che 
opni scheda deve portare la firma a 
manno O. Gallesni, a scanso di essere 
ingnnusto © misificato. 


Deposito generale presso il Chimico 
Ottavio Galloani, via Moravigil, farma: 
cia, 28, Mileno, il qualo spedisco 
tulta Ilalia cd estera contro vagila pe- 
stale. — Deposito succursale in Itosa, 
presso la Ditta A. Danto Ferroni, via 
Madlalewa, 47047. Faro 
lo Fate Beno 
ite Ferroni, 
è farm 
i, Leohario Romano è Pietro 
utt, rappresontan 
Tolodo, 


‘vico Corazzie 
del Caprio, 


dale, Pol sicaro è 
cè e 
‘quest’acqua, n 


Bottiglia coll' istrazione L. 
Deposito genoralo in Roma, Ditta, Dants_ Fr 
NT è ttrmacia Corsì Piazza $. Eusiathio. Napo 
Via azz via dd Neri, via Botgign cao ia Priscivo Aceto. Sl 
a x istanti e Asmedoo. q 
le farmacia dl Ser i G. Gavin, Giura, a nei e nelle primarie 
e d'la. 
Foto vaglia postale si spedisco. in tutto il Regno, però ove vi è ferrovia] 
Lene TA Praaporio a carico del committente" 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO CANAPÈ (E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Solo, «N. 9, Firenzo (già in To. 
rino, via della Rocca) — Letti di ferro 
da una piazza con saccone a molla da Lire 


Sheets 


[Jnaia Rbber Copina 


TORINO. 
\Via Andrea Doria, 6 


FABBRICA DI REGI 


\turo perfezionate a dorso el 
© legaturo di commi 

Magaz”no 
Articoli di cancelleria 
Carta ed Articoli per disegno; Telo ioglosi trasparenti; 


Tele goffrate e Carte colorate por iegatori. 
Presso a coplor Inglesi di vario grandezzo da L. 45 a L. 150. 


lovità inglesi ed articoli di fantasia. 


F‘" Gaillard e @, Gilardi voltare, 


SAXON 


VALAIS SUISSE 


Si desidera persona pratica, di eristinua | 


acia Ga- } 


di diverse famiglie. Indispensabile una 


fi 


HOTEL DES BAIN RT 
ouverts fonte l'année 
EAU BROMOIODURÉE 


colshre Ralon- Do\nhes - Batns de vezcur 
Najlo d inhulatto: 


Memes distracti.es qu'A HOMBOURG ei Ban: | 


AH 


CR A cato 


ri 


Hi 


tiff 
SAÎ 


Potvere igienica per com 


iene che p 


n Tughiltetrà, ove SÌ troy 
Ande preesiae mid IC 
MR, i 
fare i deo € 
perla dà vi 
IE 
Le trita 
i piacavolissime. È 
Tinta por eupolli, detta di 
i Cambia ist: mente 1) color Mi rossi e griel in 
sz ni gr In persudo 1. ti Piccola 1 4 n 
Dopllatorio oricnento sis 
l'rreriie ola tea È 
Tae ren Ati Do 


apo si fa uso, 


Ha p 


ritto, 


| ene Pintor Finzena Scende SEC afidi Gori 
RIE ie Rene treno e Dar dana 


une Fer 


h Pharmacy, 495, Cor b Boato Fer 
Via Moma pià Toledo, 53 e Le Ditta A. Dant]} 
ferre. VIA. Cavonr: 87, e farmaci inica.” Henova|| 
Mondo fcroni}{ 
i | 
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SMERIGLIO 


SOLA VENDITA 


N, 39,207, Versione. 4 
ro-delle finanze atte ) 

rdglto di Naxos, che si fa da più anni. signori Carlo Aloele 6 Vefataci 

Farero gli ultimi che elfiitono:di più, solto'Îa garanzia dei signori Staiati ©. PI 

o È. dadoputos, è che senno manifestata si medesii la mostra approvazione cinca 


Îl risultato dell'incanto del 6 aprile 1871 setto il N 

La presente vieno rimessa al signor /). Zengati, 

dci signori Carlo Aloebe 0 D. Vafedacki în seguito al 

6 luglio 1 
Atene, G luglio 1871, 

Il alinistro delleFinanze 

E Sotlropuios 


co in unico a 
| nelîo isolo di Naxos, sis, colla presente, 
| Giulio Pfungst in Francofurio SjM la sola eselnsi 

0 puro Smeriglio delle Naxos 0 pics 
algorsi pei GENUiN® SUERIGLIO DI 
fanget in Francoforte SjH, il quale ha 
ro Smerigilo di Naxos, ed è in 
ginale. 


‘uto un carico m 
je di venderlo al 


ia, 8 luglio 1972, 


Valentino Sapes amd Luigi Elotto, La Società du Veritable Emeri de Nazie 

durato Generoso, Cultolo, A. Cannom Stamati €. Sl 

Achillo Licenziati, Aboenla, Petriccioni, | rta iii 

D'Agostino. Firenze, Ditta A. Daute vi Lonsolo dell'Impero Tedoeco È 

Ferruni, via Cavour, 27. è 

do ii | Rimettondomi al qui riferito attestato, io mi ofro è mi raccomando per 
scur'oporazione chi. | esclusiva vendita del suddetto genmino Smoriglio di Narcs sil 

KH) sca operazione sang | condizione di illimitata garanzia per la limpidezza o durezza im orme), e » 

Marilicia contenzio. | incarico di spedisio tanto da Naxos cho da” qual Ù 
Saniiala o guari: | macchine patoalao in 21 gsanelaturo e purgito (la do 

Lui gione, dopo la quale | pure prospetti a campioni. ca 

si rende inutilo il bendaggio, scoperta Francoforte SjM, 15 luglio 1872. 

del dott. sa. emomua MIOIOIOX di Unione] 

Parigi, venuto in Italit sulla richiesta Fabbrica a vapore di Smerig] te Spi 


GIULIO PFUN 


visita. Dalle oro 10 allo 11 pom. e dalle 
ore 9 alle & pom. in Roma, via di Santa Irienica, infallibilo, prese 
Susanna, 9, presso Hotel Costanzi. va, la sola che guirisce senza 
n sa = aggiungervi aulla.Si trova nelle |. | 
D principali farmario dol goto/| RL 
Peo n e. Patigi presso l'inventore, boul. Magenta, 458.— Milano. A. Manrogi e ©, 
rin Sala (Vedere ia aulla falsificazione alla pag. 2 dell'opuseoio ch 
LEZIONI Viale] (edevile saemoriaro la falsificazione alla pag. 2 dell'opu Li 
DI LINGUA FRANCESE Deposlii succursali in Roma presso la Ferroni, vin delli 
[isddalena, 48 0 47. Napolf stessa Ditta, vin Roma, già Toledo, 53. Firouze/{ A 
La sig. DE FUIX di Parigi dl lezioni ì 
di ‘ingna francese praticando an metodo 
facilissimo per impararia in poco temp 
Lesioni di conversazioni per le parsone i 
‘che, conoscendo q 
erano esercitarsi per parlaria 
Baria un mese d'esercizio per acquista”e 
questa Dicilità. 
s | Detta sicuora 4A pure lazi 
e italinno, — Fadirizzan 
cate 68, p. 
Corso. { 
= In pakfond dorato, serve di ciondolo all'orologio, segna chiaramente tuti 
Iziorni © mesi dell'anno, nonchè il levare ed il tramonto del sole, o di quanis, 
re sieno composti i giorni © lo notti a seconda delle di i dell'an 
Prezzo L, fl 8 con scatolette ed istrazione. Invio franco contro vaglia. .'{ (dî 
ND. Chi no acquista gr ba il quarto gratiz. Chi no acquista ge ne avti{ (2 
move. Chi no acquista diodieà no avrà sedici. — Dirigersi in Torive iress® | (2 
stleo (Giuseppe Do Giovanni, via Finanzo, n. 1. ii 


di carta 


Nuovo tessuto per il copia lottore. 


#8 a 50 © più. 
LETTI A NOLO 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


Non più Cold Cream 


OLK GELDT BENNATAR 


RSTRATTO AFRICANO (Effetti gorentiti). 


Si nsa esternamente por rendere morbida, bianca e lucida la pello ia brevi 
imo tempo; toglie qualunque macchia e le rughe formatasi per precoce ve | 
iezza, Infalibile rimedio per i geloni ed altri sfoghi di sanguo tanto mele 

fel vis, ne piedi e nelle mani. — PREZZO: L. $ îl vaso. 

|, Deposito generale in Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Madd3isu3, 4 

(6 f7, amata Garni, via de Gamer ‘della Vito ed_al Regno di Fiore, 
la del Corso, 896. A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 5 

I 


10 


Napo, Ditta 
Firenze, stessa Ditta ; via Cavour, 87, © farmacia della SS. Antunziata, via de 
farmacia Garnari, via dal Proconsolo. 
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